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Viaggio nette zone del Mozambico alla frontiera con la Rhodesìa 
i • provincia ai 

Ì awa^ge» T v 'S * V C* £ ' •* Jfi 

in guèrra contro Smith 
Nessuna soluzione di continuità tra lotta al colonialismo portoghese'e-alle aggressio
ni dei razzisti - Nella zona della «terra bruciata» nascono nuovi villaggi comunitari 

' Nostro servizio ì . 

MOZAMBICO SETTENTRIO ' 
NALE — Comincio il mio 
viaggio di * ispezione » della 
lunga frontiera che divide il 
Mozambico dalla Rhodesìa. a 
partire dal Nord, dalla pro
vincia di Tele. Nome glorio
so fin dai tempi della guerra 
contro il colonialismo porto
ghese. Ciò che colpisce a pri
ma vista sono gli elementi 
di continuità, fra la situazio
ne di guerra contro 1 oppres
sione coloniale interna (porto
ghese) e quella attuale di 
guerra contro l'oppressione 
esterna (rhodesiana). ! 

Visito per prima un'opera 
di pace: la famosa diga di 
Cabora Bassa. Ma è un'opera 
di pace già intaccata dalla 
guerra: negli immensi antri 
sotterranei tappezzati di qua
dranti e di leve, i tecnici mi 
spiegano che solo tre gruppi 
generatori dei quattro previ
sti stanno funzionando, perchè 
al quarto manca la turbina 
f.Tma nel porto di Beira e 
che non può essere trasporta
ta per la distruzione, da par
te dei rhodesiani, del ponte 
sul fiume Pungue. , 
» Così per il momento la di
ga continua .a fornire ener
gia elettrica solo al Sudafri
ca. Ma in prospettiva dovrà 
svolgere una funzione fonda
mentale nello sviluppo della 
industria pesante previsto 
dalle « Direttive i Economi
che » del HI Congresso del 
Frelimo del febbraio scorso. 
con l'obbiettivo a lungo ter
mine di sganciare il paese dai 
suoi legami di dipendenza in
dustriale col Sudafrica. Un 
graie le complesso siderurgico 
è pn'visto a Tete. un centi
naio di chilometri a valle del
la dina, e i tralicci sono già 
in piedi lungo tutta la strada. 
interrotti solo da uno spiaz
zo dove è prevista la costru
zione di una centrale. ' 

Sulla via del ritorno a Tete 
11 mio accompagnatore uffi
ciale, un comandante del Fre
limo. che combattè nella zo
na di frontiera con la Zam
bia. mi indica Wyriamu. luo
go di un massacro perpetra
to dai colonialisti nel 1973. 
canto del cigno del colonia
lismo portoghese. E poi, sem
pre lungo la strada asfaltata. 
Una serie di < aldeamentos » 
i « villaggi protetti > > che i 
portoghesi avevano copiato, 
dagli americani nel Vietnam. 
nel vano tentativo di sottrar
re una popolazione sparsa in 
pictoli villaggi (di cinque o 
sei capanne) 'nella boscaglia. 
all'influenza dei partigiani. 
Oggi questi « aldeamentos ». 
che erano circondati da fili 
spinati e e protetti» appun
to da una guarnigione colo
niale. sopravvivono alla fine 
della guerra per assuefazio
ne degli abitanti, ma anche 
perchè, dopo tutto, una mag
gior concentrazione di popola
zione permette una più in
tensa vita sociale, > maggiori 
possibilità di fornire i servi
zi essenziali, acqua, cure me
diche e. in futuro, luce elet
trica. un ammasso a cui ven
dere i prodotti della terra 
che eccedono lo stretto fabbi
sogno familiare. Insomma si 
tratta di una forma di habi
tat ritenuta più « viable ». Lo 
si può considerare il primo 
passo per uscire dal modello 
degli insediamenti umani. 
sparsi su aree vastissime, che 
ancora caratterizza il modo 
di abitare di gran parte del
ta popolazione in Africa nera. 

* Deportazioni 
di massa 

Continuità dunque, sebbene 
Il segno sia cambiato, ma le 
popolazioni di qui non hanno 
dimenticato l'incubo delle de
portazioni di massa negli al
deamentos. Più a sud. nella 
provincia di Manica, mentre 
visitavo una aldeia comunal 
(villaggio comunitario), il mio 
accompagnatore locale mi di
rà della necessità di insiste
re nel termine comunal sul
l'aspetto collettivo, socializ
zante dell'iniziativa, perchè 
parlare semplicemente di 

. « aldeias > richiama subito al-
• la mente della gente l'espe
rienza tragica degli aidea 
mento*, e suscita un istintivo 
moto di rifiuto. 

. Dopo I luoghi della guerra 
rissata, visita i luoghi della 
guerra presente. Il paesaggio 

< è singolare. Strade larghe e 
ottimamente asfaltate dal 

i portoghesi, che nel decennio ! 
j della guerra coloniale aveva-
» no costruito un'eccellente re-
i te di comunicazione, come ap-
, poggio alla logistica di guer
r a . Per percorrere queste 
[ strade, bisogna avere del la-
i sciapassare speciali. Per rag-
. giungere obiettivi colpiti dal 
t nemico bisogna però lasciare 
l queste strade, e infilarsi con 
' la Land-Rover nelle « pica-
dosdel mito > (p.ste della bo-

j scaglia). badando ad evitare 
ftjvtUe che seno state minate 
Qtt ostacolare le incursioni 

ine. Ci si avvicina al

la catena di montagne che 
separano il Mozambico dal
la Rhodesia. «Quelle :ono le 
montagne di Simite ». mi di
cono. 1 mozambicani, come i 
toscani, vocalizzano tutte le 
sillabe. 

Nel muto i posti di blocco 
si fanno più frequenti. Si trat
ta in realtà di basi guerriglie-
re insediate nei piccoli vil
laggi. Anche qui quasi nulla 
è cambiato rispetto alla guer
ra contro il colonialismo por
toghese. Nessuna traccia di 
una guerra convenzionale. Ar 
mamento leggero. piccoli 
gruppi di guerriglieri che vi
vono in simbiosi con la popo
lazione all'interno dei villag
gi: zappano la terra, caccia
no con i loro kalashnikov le 
<r gomas ». specie di gazzelle, 
dalla carne gustosissima. 

Problema 
fondamentale 

Mi apiegano che la popola
zione del villaggio, di cir
ca duecento persone, è forma
ta da un nucleo preesistente 
cui ' si è recentemente ag
giunto un gruppo di profughi 
che avevano le - loro capan
ne vicino a Chioco, il centro 
distrutto nel maggio scorso 
nel corso di una incursio
ne degli uomini di Smith. Sot
to un grande albero si im
provvisa una riunione. Mi in
vitano a fare domande, per 
conoscere i loro problemi. Il 
problema fondamentale, dopo 
la distruzione del centro di 
Chioco. il venti maggio scor
so. è la mancanza di cure 
mediche — si lamenta una 
donna che si fa portavoce 
di tutti. 

Si cominciano subito a ve
dere gli effetti delle distru
zioni operate dai raids degli 
« ingleses ». Non si tratta di 
obiettivi molto spettacolari. 
Per un piccolo centro come 
Chioco si potrebbe dire che 
hanno distrutto e quattro ca
se ». Località di confine, quel
le attaccate dagli « ingleses » 
sono per lo più delle città di 
guarnigione che i portoghesi 
avevano costruito vicino ad 
una caserma accampamento e 
che constavano di pochi bassi 
edirici; la casa dell'ammini
stratore locale, un posto sani
tario, un ammasso con riven
dita e trattoria per viaggiato
ri. In tutto, appunto « quattro 
case ». Ma la loro distruzio
ne colpisce la popolazione. 
Vengono a mancare in primo 
luogo i servizi sanitari, e poi 
il centro di commercializza
zione dei prodotti agricoli ec
cedenti. A Zonga. sulla stra
da che un tempo portava a 
Salisbury. gli « ingleses » nel
l'aprile scorso hanno addirit
tura fatto una incursione a 
mezzanotte per far saltare un 
« mulino comune » uccidendo 
due militari e un civile. 

Mancando quindi lo stimo
lo a produrre una eccedenza, 
l'agricoltura locale, che era 
già inserita in circuiti com
merciali. viene respinta indie
tro a livello della pura sussi
stenza. E' tutto un tessuto so
ciale ed economico che vie
ne distrutto: è questo il signi
ficato dei « no go corridors » 
che i rhodesiani, dopo aver 
creato nel loro territorio, de
portandone la popolazione nei 
« villaggi protetti » tentano, in 
forme naturalmente diverse. 
di costituire in Mozambico. Si 
tratta sempre di privare < 
combattenti, dello Zimbabwe 
da un lato della frontiera, e 
del Mozambico dall'altro, del
l'appoggio della popolazione. 
allontanandola col terrore dal
la zona di confine. Ma la po
polazione resiste. Non si la
scia sradicare. Un po' l'attac
camento alla terra dove si è 
nati e vissuti, che è di tutti 
i contadini, ma molto l'azione 
cosciente del Frelimo. dei mi
litanti e dei combattenti che 
vivono in simbiosi con la po
polazione. che l'aiutano a ri
costruire. a disboscare e dis
sodare nuove machambas. a 
procurarsi la carne cacciando 
la selvaggina, fornendo le me
dicine più urgenti, e soprat
tutto a riorganizzare la pro
duzione su nuove basi: le 
«a'deias comunals» Se ne sta 
formando una un po' più a 
sud di Chioco. Una rappre
sentanza dei rifugiati di Chio
co. guidata dal « segretario di 
località » (una specie di sin-. 
daco) l'ha già visitata. Mi 
dicono che ci stanno pensan
do. Si rancia valutare e sce
gliere a loro: nessuna pres-
s'one. tanto meno costruzio
ne. La loro situazione è. per 
certi versi, simile a quella dei 
profughi delle zone alluvio
nate nel febbraio scorso lun
go il fiume Linpopo nella. 
provincia di Gaza circa due
cento chilometri a nord della 
capitale Maputo. Anche in 
questo caso, dei profughi di 
guerra, si cerca di far leva 
su un fattore iniziale di espul
sione dalle zone di vecchio 
insediamento. Si tratta natu
ralmente di un fattore perma
nente negativo, ma che pud 
costituire un utile punto di 
partenza per presentare gli 
elementi positivi di un inse
diamento di tipo collettivisti
co. • > - > • . 
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Durante i funerali di Steve Biko 

La polizia spara 
sulla folla in 
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Un giovane africano ucciso a.Soweto 
Un dirigente degli indiani sudafricani 
auspica un'intesa contro l'apartheid 

KING l • WILLIAM'S TOWN. 
(Sudafrica). — E' salito a 
quattro morti il bilancio degli 
incidenti avvenuti in Sudafrica 
sulla soia dei funerali a Ste
ve Biko. il cui decesso in sta
to di detenzione ha scatenato 
una nuova ondata di manife
stazioni antigovernative tra 
la popolazione africana. 

Un altro giovane nero è sta
to ucciso e due poliziotti re
riti stamane all'alba durante 
una perquisizione effettuata in 
una casa di Soweto. Il grande 
agglomerato nero alla perife
ria di Johannesburg. 

I funerali di Biko r.i erano 
svolti in un'atmosfera di gran
de emozione nello stadio di 
Ginsberg presenti almeno ven
timila persone. Per cinque ore 
filate, una serie di oratori ave
vano parlato alla folla con
dannando duramente il gover
no bianco di pretoria. 

La cerimonia è stata turba
ta, da un breve tafferuglio. 

KING WILLIAM'S TOWN — Folla ai funerali di Sleve Biko 

Mobilitazione 
di ufficiali 
di riserva 

, in ; Etiopia 
ADDIS ABEBA — Con 24 ore 
di anticipo sui tempi previsti, 
il « Consiglio nazionale delle 
operazioni rivoluzionarie » 
(cioè l'alto comando nomina
to nel mese di agosto per su-
pervedere alle operazioni di 
guerra e a tutti i provvedi
menti collegati con io sfor
zo bellico) ha mobilitato ieri 
per « onerazioni immediate » 
tutti gli ufficiali in pensione 
della capitale e dintorni. Il 
richiamo in servizio era sta
to annunciato il 16 sborso. 
nelle misure dì mobilità-ione 
generale, per il 28 settem
bre. 

Ma gli incidenti più gravi so
no avvenuti quando la polizia 
ha cercato di disperdere la 
folla che tornava a casa. Due 
poliziotti ieri sono stati cir
condati e attaccati dalla folla 
inferocita che ha poi dato fuo
co a due auto e saccheggiato 
un centro acquisti. 

Ai funerali erano presenti 
i massimi diplomatici ameri
cani in Sudafrica e rappresen
tanti di nitri dodici paesi non 
africani. L'ambasciatore ame
ricano all'ONU Andrew Young 
aveva inviato una corona con 
la scritta « Nessun paese può 
permettersi di perdere i suoi 
dirigenti più impegnati e crea
tivi ». Un'altra corona inviata 
dal tennista nero americano 
Arthur Ashe portava scritto: 
« Un omaggio a un leader ge
neroso ». L'ambasciatore ame
ricano in Sudafrica, William 
Bovvdler. e il vice ambascia
tore all'ONU. Don Mchenry. 
hanno deposto corone sulla ba
ra di Biko. esposta nella casa 
natale nell'agglomerato di 
Ginsberg. 

Fikele Barn, membro di una 
organizzazione per gli aiuti 
ai detenuti politici e loro fa
miglie. ha detto che la morte 
di Biko ha lasciato i neri a 
< ribollire » di dolore, ira e 
imuazienza: « Abbiamo sem
pre mantenuto il controllo di 
noi stessi, noi gente nera — ha 
detto Barn — ma forse non po
tremo rimanere così troppo a 
luneo ». 

Farouk Meer. vice presi
dente del consiglio degli india
ni sudafricani, ha invocato 
una intesa fra tutti» le r?7?e 
per costruire una libera Aza-
nia. che è il nome africano del 
Sudafrica. « La morte di Ste
ve — ha detto Meer — è sta
ta provocata da questa bestia
le Aoartheid che opprime one
sto paese facendolo sanguina
re da ogni poro». 

Sarebbe stato concluso con la mediazione americana 

Cessate il fuoco in Sud libano 
Si ritirano reparti israeliani 

All'intesa hanno partecipato «tutte le parti interessate» - Tuttavia si segnalano 
ancora tiri di artiglieria e di razzi - Differenti versioni a Beirut e Tel Aviv 

BEIRUT — Forse si è arri
vati ad una schiarita nella 
drammatica situazione nel Li
bano meridionale: un accor
do d! cessazione del fuoco è 
infatti. stato raggiunto, sem 
bra con la mediazione ame
ricana. fra e tutte le parti in
teressate » al conflitto. Dal
l'accordo ha dato ieri notizia 
la radio di Tel Aviv, e lo 
ha poi confermato l'ambascia
tore americano a Beirut. Ri
chard Parker, che in matti
nata si è incontrato con il 
ministro degli Esteri libanese 
Fouad Boutros; nessun an
nuncio ufficiale è stato fatto 
invece né dal governo liba
nese. né dal comando della 
< Forza araba di dissuasio
ne ». né dall'OLP. 

Un primo risultato dell'ac
cordo di tregua è stato co
munque il ritiro dal territo
rio libanese di alcuni ri-pari:» 
israeliani. Il ritiro — recla
mizzato da radio Tel Aviv — 
è avvenuto verso le 10 di 
ieri mattina, ora indicata daì-
Ie fonti israeliene come quel
la di entrata in vigore del 
ressate il fuoco. Carri armati. 

mezzi cingolati ed alcune 
jeeps hanno varcato il confi
ne. dal Libano verso Israele, 
all'altezza dell'abitato israe
liano di Metullah: un gruppo 
di giornalisti è stato portato 
sul posto p?r assistere all'av
venimento. Un inviato di uà 
giornale straniero ha • com
mentato: e Siamo qui ad os
servare il ritorno di una for
za il cui ingresso nel Libano 
era stato vivacemente smon
tilo ». Come è noto nei gior
ni scorsi gli israeliani, tfur 
ammettendo di fornire aiuti 
militari alle milizie di des/ra. 
avevano negato l'intervento 
diretto di loro reparti in ter
ritorio libanese. 

Malgrado l'annuncio del 
cessate il fuoco, tuttavia, i 
tiri di artiglieria sono prose
guiti per tutta la notte scorsa 
e anche ieri mattina: fra l'al
tro i cannoni, israeliani, da 
oltre frontiera, hanno bersa
gliato l'abitato di Khiam. 
Inoltre, una saiva di razzi 
katiuscia è stata lanciata dal 
territorio libanese contro gli 
abitati Israeliani di Safed e Ki-
riat Shmona. dove le autorità 

di ' Tel Aviv affermano che 
si sono avuti otto feriti, due 
dei quali (due bambini) - in 
gravi condizioni. I razzi sa
rebbero stati sparati da pa
lestinesi del «fronte del ri
fiuto i. contrari all'accordo di 
tregua. - ,' -~ 
' Non è ben chiaro, agli os
servatori. chi siano le «parti 
interessate » che sono state 
consultate dagli americani 
per arrivare - all'accordo di 
tregua. A parte infatti ; go
verni di Tel Aviv: di Beirut 
e di Damasco, ci si chiede 
se l'ambasciatore Parker ab
bia avuto contatti anche con 
i dirigenti dell'OLP. Lo stes
so Parker non ha fornito pre
cisazioni al riguardo; secon
do alcune fonti, per l'OLP 
avrebbe trattato il governo 
siriano. 

Quanto alle condizioni della 
tregua, se ne conosce per ora 
solo versione israeliana, se-

; condo la quale vi sarebbe 
sui seguenti punti: I) sospen
sione dei combatt'menti: 2) 
ritiro dei reparti israeliani dal 

i territorio libanese; 3) ritiro 

dei palestinesi dalle immedia
te vicinanze del confine; 4) 
dislocazione nella zona di un 
contingente dell'esercito rego
lare libanese (in via di rico
stituzione): 5) garanzìa sulla 
«sicurezza degli abitanti cri
stiani » della regione e co
stante apertura della cosid
detta «porta della buona vo
lontà ». vale a dire del valico 
attraverso il quale sono stati 
finora mantenuti i contatti di
retti (e i rifornimenti) fra 
israeliani e destre libanesi. 
C'è da osservare che i primi 
quattro punti non sono una 
novità, in quanto corrispon
dono alle clausole dell'accor
do siro libano palestinese di 
Chtoura. sabotato finora da
gli israeliani: quanto all'ulti
mo punto, appare difficile che 
il governo di Beirut, e soprat
tutto l'OLP. possano - averlo 
esplicitamente accettato, rico
noscendo una specie di «tu
tela » israeliana sugli abitanti 
cristiani del Sud-Libano. 

Diretta dal vice-segretario 

Ricevuta al PCI 
una delegazione 

del Fronte Polisario 
ROMA. — Delegazione delj 
Fronte Polisario. compo
sta da Bachir Mustafa 
Sajed, vicesegretario i ge
nerale e membro del co 
mitato esecutivo, ~ Mokthar 
Malalnine dell'ufficio poli
tico del Frccite, Ahmed 
3alk Kaid Salah e Omar Bon
zi*. del comitato delle rela
zioni estere del Frcnte. è sta
ta. ricevuta ieri pomeriggio 
nella sede del Comitato ceri-

Madrid pronta 
a, atfaiiofa 
sa GiWHerra 

NEW YORK — Il ministro 
degli esteri spagnolo Marce-
Uno Oreja Aguirre ha espres
so ieri all'Assemblea genera
le dell'ONU, la dlsponiblliU 
«lei governo di Madrid a mi
sura con la Omn Bretagna 
negoziati sul futuro di Gi
bilterra. 

trale del1 PCI ' dai compa-
imi Diari Carlo Pajetta. della 
D.rezicne e della Segreteria, 
Serg.o Segre e Antonio Rub
ai, responsabile e vicerespon-
sabi'.e della sezione esteri. 

Ne! corso della franca e 
amichevole conversazione gli 
esponenti del Frotte Polisa
rio. 1 quali stanno compien
do una visita :«l Italia per 
ir-u? «erte dt incontri coi t 
rappresentanti dei partiti 
democratici, hanno illustra
to le ragioni e gli obiettivi 
della letta del popolo saha-
roui per la libertà e l'indipen
denza. 

Il compagno Pajetta, rin
graziando per l'ampia infor
mazione. ha ricordato le re-
laiicnl già stabilite in questi 
anni tra il PCI e 11 Fronte 
Polisario e ha sottolineato la 

> 'atunstone con la quale i 
comunisti italiani seguono la 
lotta del popolo saharoui, e 
intendono operare per una 
soluzione che ponga termine 
al conflitto con il riconosci
mento del diritti del popolo 
del Sahara. 

Sui principali temi internazionali 

Cordiale colloquio. 
alle Nazioni Unite 
Forlani -

NEW YORK - II ministro 
degli esteri italiano Arnaldo 
Forlani ha avuto ieri un lun
go e cordiale colloquio al Pa
lazzo di Vetro delle Nazioni 
Unite con il ministro degli 
esteri sovietico Andrei Gro-
miko. 

Giunto sabato a New York 
per partecipare ai lavori del
l'Assemblea generale delle 
Nazioni Unite. Forlani ha af
frontato con il rappresentante 
sovietico i principali proble
mi della situazione internazio
nale. e m particolare Medio 
Oriente. Africa, disarmo e gli 
sviluppi del processo di di
stensione Est-Ovest dopo la 
Conferenza di Helsinki sulla 
sicurezza e la cooperazione 
in Europa. 

Numerosi punti di contatto. 
si rileva, sono stati riscontra
ti nelle rispettive analisi dei 
due ministri, che hanno e-
spresso l'auspicio che il dia
logo itakHwvietico possa con
tribuire alla ricerca di solu

zioni giuste e durature dei 
più urgenti problemi interna
zionali. 

Il ministro Forlani. che in
terverrà domani nel dibattito 
generale al Palazzo di Vetro. 
ha ribadito al suo interlocu
tore l'intenzione del governo 
italiano di adoperarsi inces
santemente. seguendo le linee 
direttrici della cooperazione 
politica tra i « nove » della 
CEE. in favore di scelte che 
allentino la tensione nelle zo
ne di crisi e schiudano la via 
a intese pacifiche. 

Venerdì prossimo, il mini
stro Forlani avrà anche un 
incontro privato con il segre
tario di stato americano Cy 
rus Vance. 

E' stato anche annunciato 
che il ministro degli esteri 
italiano effettuerà, su invito 
del ministro degli esteri mes
sicano. Santiago Roel. una vi
sita ufficiale a Città de! Mes
sico il 1 e il 4 ottobre pros
simi. 

LA MALFA A PECHINO L;r.• ^i XtLXZt&fjrZ 
jogg'omo di due settimane, ha visitato Ieri a lungo l'Università della caollale cinese. L'en. 
La Malfa — riferisce l'ANSA — ha espresso particolare Interesse per l'Importanza cruciale 
che si dà In Cina al problemi della scuola. Il pres'dente del PRI compie la visita in Cina 
su Invito dell'Istituto del popolo c'nese per gli affari esteri, il cui direttore lo ha acco'to 
a| suo arrivo a Pechino (nella foto). 

Intervista con il direttore del giornale del PC 

Passi avanti della 
democrazia in Messico 

Lo scorso primo settembre 
il presidente del Messico Jo
sé Lopez Portillo, ha annuii 
ciato, nel suo tradizionale di
sborso di riapertura della Ca
mera, una riforma elettorale, 
primo passo verso una rifor
ma politica che dovreblte com 
pletore il suo iter entro la fine 
dell'anno. Ne parliamo con 

Marcos Leonel Posadas. mem
bro della commissione politica 
del Partito comunista messica
no e direttore del settimanale 
del partito Oposiclon, interve
nuto a Modena al Festival Na
zionale dell'Unità. « Si tratta 
indubbiamente — egli dice — 
di una granar conquista del
la lotta dei movimento demo
cratico. di cui il PCM è stato 
una parte importante. Certo 
ci sono grossi limiti, ma noi 
abbiamo scelto la strada di 
batterci per superarli, non 
quella di rifiutare in blocco la 
riforma ». y-

L'importanza ' dello propo
sta di Lopez - Portillo > si co
glie completamente se si con
sidera che per la prima volta 
dal 1946, il Partito comuni
sta ha la possibilità di esi
stènza legale è di partecipa
re a pieno titolo alle ele
zioni. Il PCM, nelle riunioni 
preventive con la Commissio
ne federale .elettorale nomi
nata dal governo, aveva so
stenuto la necessità di pro
cedere ad una riforma poli 
tica completa, non solo elet
torale, per quanto importan
te. 

: La riforma , 
Perche" — chiedo a Marcos 

Leonel Posadas — una rifor
ma. e perciò solo una rifor
ma elettorale? ' « Perché * — 
risponde ~ il movimento ce 
mocratico è cresciuto in que 
sti anni mentre le condizioni 
economiche del Paese si sono 
aggravate. Alcuni pensano al
la legalizzatone del PCM co
me Un modo di usarlo quale 
freno delle lotte sociali e po
litiche il cui sviluppo la si 
situazione reale rende inevi
tabili, ma noi abbiamo da
vanti precisamente il com
pito opposto, quello cioè di 
sviluppare il movimento di 
massa partendo dalla nuo
va situazione. Ed è una ri
forma solo elettorale, e non 
complessiva perché Lopez 
Portillo difende la struttura 
autoritaria della presidenza 
perchè importanti forze di 
destra premono anche contro 
questa modifica parziale e 
perché le forze democrati
che non sono ancora cosi for
ti da imporre un mutamento 
completo della situazione ». 

L'annuncio al Parlamento è 
stato fatto, - come abbia
mo detto, il primo settembre. 
ma pochi giorni prima il Con-
sejo coordinadot impresami 
(la Confindustrìa messicana) 
aveva avuto un incontro col 
presidente ptr tConsiglktrgli» 
prudenza; Ù 30 e 31 agosto. 
poi, si era riunito il Consiglio 
nazionale della CT\t. il po
tentissimo sindacato tqiallo*. 
strumento e al tempo stesso 
sostegno del partito di gover
no, e nella sua relazione il 
segretario generate Fidel Ve 
lasquez ha accusato il PCM 
di estere e il centro della sov 
pennone ». 

Nonostante queste press'm 
ni, José Lopez Portillo ha 
proseguito pt* fa sua strada. 
che è quella di cercare nel-
Yallargamento delle basi del
lo Stato e nel riconoscimento 
a livello Istituzionale delle 
contraddizioni che esistono 
nella società ri modo per fa
re nseire a Messico dall'at 
tuaie zHuatione di crisi. La 
riformò prevede la possibilità 
per i partili di iscriversi nel 
« rroìxtro » elettorale senza 
dover pn* sottostare alle re-
gote-empestro dei passato, la 
modifica della Costituzione 
per affermare i diritti e il 
valore del partiti, la possibili
tà di utilizzare radio e tele
visione e di ricevere un con-
tributo sfafole. il riconosci 
rMttto anche di una sorta di 

tipo intermedio di organizza 
zione poliVca — la attorìa 
zione — con il diritto di con
durre la propria propaganda 
e di unirsi a partiti nelle eie 
zioni. Il fatto negativo, a que
sto livello, e la npm pi fido 
minami dei deputiti (300 su 
400) che verranno eletti •"» 
colieoi iim'w>Mi'iin!Ì su giie'li 
che invece verranno eletti 
con la proporz'onale per 
liste di par'ito In questo 
modo il Partito rivoluzionario 
vttituz'ona'e. che da decenni 
monopolizza il potere, si qa-
ranlisce. o cerca di garan 
tirsi comunque, una netta 
maggioranza nel futuro Par
lamento. 

Grandi problemi 
La riforma, pur con i suoi 

limiti, pone al PCM grandi 
problemi, prima di tutto per 
la sua trasformazione da oar-
tito della semiclandestihità o 
clandestinità in partito di 
matsa. Su questi temi si è 
svolto il Congresso dello scor
so maggio, che ha '• avviato 
un processo importante e dif
ficile. « Avremo tensioni an
che interne al partito — dice 
Marcos Leonel Posadas * — 
perché occorre cambiare i 
metodi di direzione, sostituen
do alla visione del gruppo 
quella della classe e dell'in
teresse nazionale ». Il partito 
sta crescendo, e si propone 
di raccogliere entro febbraio 
100 mila cittadini che si im
pegnino a sostenere la lega
lizzazione del partilo (le fir
me necessarie sono 65 mila'; 
molti di essi evidentemente. 
diventeranno anche militanti 
del PCM. , ' . i ' 

Davanti alla Commissione 
federale elettorale, il segreta
rio del PCM compagno Ar
noldo Martinez Verdugo pro
pose tra l'altro che fosse con
cesso il diritto di voto anche 
ai sacerdoti, sulla base del 
principio che nessun cittadi
no messicano deve essere di
scriminalo. € Questa scelta — 
dice Marcos Leonel Posadas 
— è anche la attualizzazione 
della nostra ricerca sul pro
blema della collaborazione tra 
marxisti e cristiani, tanto nel
l'immediato quanto net pro
cesso di conquista ^elta de
mocrazia ed anche del stata
lismo nel nostro Paese ». La 
proposta di Martinez Verdu
go provocò grande scalpore 
e molte reazioni negative, non 
solo tra le forze più brutal
mente e strumentalmente an
ticlericali, ma anche nei set
tori reazionari della stessa 
Chiesa. Ma è indicativo che 
poco dopo il Centro nazionale 
per le comunicazioni sociali. 
una organizzazione • cattolica, 
chiese ufficialmente un incon 

' tro con i dirigenti comum'iti. 
| Per la prima tolta si incon

trarono così trentacinque re
ligiosi di diverse tendenze »•» 
i massimi esponenti del PCM 
per spiegarsi e cercare di 
capirsi. 

E' cerio clic la situazione 
del Messico non si può vede
re disgiunta da quella del 
grande e invadente vicino, gH 
Stati Uniti, con i quali vi è in 
questo momento un rapporto 
per molti versi contradditto
rio. Jose Lopez Portillo è 

stato il primo presidente ad 
essere ricevilo ufficialmente 
da Carter dopo la sua eie 
zione. ma di questa visita non 
sono stati resi noti gli im 
pegni assunti e il carattere 
delle conversazioni sostenute. 
Il fatto ó che ora il Messico 
si è impegnato a vendere 
quasi esclusivamente aqU 
USA il i suo petrolio (la cui 
estrazione è aumentala seri-
sibitmeTite negli ultimi mesi. 
cosi come la L'abitazione del 
le riserve) e non entra nel-
l'OPEP. Con denaro jncssiri-
no si sta costruendo un lun
ghissimo gasdotto dal profon
do sud fino alla frontiera sta 
tunitense. « A'oi — dice Leo
nel Posadas —. I?OH slamo 
contro la vendAa del petro
lio a chicchessia; il petrolio 
deve però diventare un'arma 
di riscatto nazionale, mentre 
in questo modo si trasforma 
in un nuovo strumento di son 
gezione ». Ogni anno centi
naia (fi migliaia di disoccupa
ti dal Messico passano clan 
destramente negli Stati Uni
ti per lavorare nelle zone di 
frontiera, sempre sospesi tra 
lo sfruttamento più bestiale e 
l'espulsione. Ma se gli USA 
espellessero contemporanea
mente tutti i milioni di « clan
destini », mandandoli di nuovo 
nel loro Paese ad aggiunger
si ai 10 milioni di disoccupati 
e sottoccupali che già vi so 
no, si creerebbe una siiuazia 
ne esplosiva. Probabilmente 
gli Stati Uniti non hanno in 
teresse a creare una grave 
destabilizzazione in un gran
de Paese confinante, ma V 
arma dell'espulsione e un ri 
catto continuo, una spada di 
Damocle sempre sospesa. Per 
questo occotre una trattitiva 
seria sul problema, che finn 
ad oggi non c'è stala 

« Certo — dice Leonel Po
sadas — nella borghesia 
nordamericana ci sono ne
mici della riforma politica 
e i modi di intervento che 
cercheremo di usare saran 
no molteplici, dalle provo
cazioni alla manovra econo 
mica >. Ma è anche certo che 
la situazione nel Messico è 
cambiata e nel senso del mo 
vimento. 

Giorgie Ofdrbit 
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Perla questione dtllo sbocco al maro 

Le relazioni Bolivia-Cile 
sono nuovamente in crisi 
LA PA2 — Dopc solo tre an
ni cai.essere state r.al.«cca-
te. le reazioni d.plomat.che 
tra Cile e Bollv.a vanno di 
nuovo verso la rottura? E' 
l'interrogativo che si pongono 
gli osservatori a La Paz di 
fronte al crescere degli attri
ti dovuti alla vertenza sullo 
sbocco al mire chiesto dalla 
Bolivia al Cile. La Bolivia 
perse ogni secesso al mare do
po la vittoria del cileni — l 
quali si annessero anche una 
parte dei territorio peruvia
no — nella guerra de! 1*7». 

Interessato a un rapporto 
positivo con l'analogo regi
me di Banzer nel 75 Pinochet 
ottenne la ripresa delle rela
zioni dip'omatiche offrendo 
una base di negoziato che pre
vedeva la concessione di un 
«corridoio» fino al mare. 
Il trattato del lflM che san-
sionò l nuovi confini pre
vede che per ogni modifica 
territoriale nella zona Ten
ga preventivamente sentito 

il Perù. 
Quest'u:iimo ha recente

mente pn «poste- un territorio 
sotto giù radinone tripartita 
e un ans'oga amm.t astrazio
ne Perù Cile-Bolivia per |1 
porto di Arica. La soluzione 
peruv.ana è stata respinta 
dal Cile mentre !a Bolivia 
ha respinto la richiesta dì 
compensazioni terrltor.ali a-
vanzata'dal Cile insieme alla 
offerU del « corrido.o ». Sem
brava. che in occasione dello 
incontro a Washington tra i 
presidenti peruviano bolivia
no e cileno si rosse avviato 
un nuovo negoziato. Ma. al 
contrario, è emerso che ta Bo
livia si pi-opone di denuncia
re — analogamente con quan
to è avvenuto per il cenale 
di Panama — ti trattato del 
1M4 riprendendo ogni Hter-
tà d'atlone. Il contrasto tra 
Cile e Bolivia e profondo e in 
prospettiva non il f*ft eselu-
dere ntflwmeno un oonflltto 
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